
Novità in materia di cedolare secca

L. N. 213/2023 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026”

ART.1 C.63. 
All’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano le 

disposizioni dell’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 26 per cento in caso di 

opzione per l’imposta sostitutiva nella forma della cedolare secca. L’aliquota di cui al primo periodo è ridotta al 21 

per cento per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità immobiliare individuata dal 

contribuente in sede di dichiarazione dei redditi »; 

b) al comma 5, dopo le parole: « una ritenuta » sono inserite le seguenti: « , a titolo d’acconto » e il secondo periodo è 

soppresso; 

c) il comma 5-bis è sostituito dal seguente: « 5-bis. I soggetti di cui al comma 5 non residenti in possesso di una stabile 

organizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo 162 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti 

di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli 

obblighi derivanti dal presente articolo tramite la stabile organizzazione. I soggetti residenti al di fuori dell’Unione 

europea, in possesso di una stabile organizzazione in uno Stato membro dell’Unione europea, qualora incassino i 

canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei 

predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli obblighi derivanti dal presente articolo tramite la stabile 

organizzazione; qualora gli stessi soggetti siano riconosciuti privi di stabile organizzazione in uno Stato membro 

dell’Unione europea, ai fini dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente articolo, in qualità di responsabili 

d’imposta, nominano un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In assenza di nomina del rappresentante fiscale, i soggetti 

residenti nel territorio dello Stato che appartengono allo stesso gruppo dei soggetti di cui al secondo periodo sono 

solidalmente responsabili con questi ultimi per l’effettuazione e il versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni 

e corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3. I soggetti residenti in uno Stato membro dell’Unione europea, 

riconosciuti privi di stabile organizzazione in Italia, possono adempiere direttamente agli obblighi derivanti dal 

presente articolo ovvero nominare, quale responsabile d’imposta, un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti 

indicati nell’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 ».

➔ schema riassuntivo della nuova imposizione fiscale in regime di cedolare secca  

 cedolare secca al 21% cedolare secca al 26% cedolare secca al 26% cedolare secca al 26% Presunzione di
esercizio di impresa

 1° unità immobiliare  2° unità immobiliare 3° unità immobiliare 4° unità immobiliare dalla 5° unità
immobiliare in avanti


